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TRIBUNALE DI CASSINO – U.N.E.P.




AVVISO DI ESEGUITO PIGNORAMENTO-SEQUESTRO PER L’ESECUTATO ASSENTE

(ARTT. 492 E 518 C.P.C.)

Il sottoscritto ufficiale giudiziario C1-B3 in servizio al suindicato Ufficio

AVVISA

Il Sig…………………………………………………………………………………………………..

che a richiesta dell’Avvocato ……………………………. proc. e dom.rio del Sig…………………. 

…………………………………………, in Sua assenza, ho pignorato (sequestrato) i beni mobili indicati nel verbale redatto in data odierna e che verrà depositato nella  Cancelleria del Giudice dell’esecuzione del TRIBUNALE di CASSINO,

CONTEMPORANEAMENTE

· ingiunge alla S.V. di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito  per cui si è proceduto, i beni che sono stati pignorati (sequestrati) e descritti nel verbale che verrà depositato nella cancelleria dell’esecuzione mobiliare di questo Tribunale;

· La invita ad  effettuare la dichiarazione di residenza o elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il giudice competente per l’esecuzione, con l’avvertimento che, in mancanza, le successive notifiche o comunicazioni a Lei dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice;

·  La invita ad indicare altri beni di sua proprietà ed i luoghi in cui si trovano non ritenendo cautelato il credito in quanto il compendio pignorato, in base alla stima effettuata, non garantisce il credito per cui si è proceduto- il tutto ex art. 492 c.p.c.;

· avverte la S:V. che ai sensi  dell’art.495 c.p.c. può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma pari all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lui depositata in cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt.530, 552 e 569, la relativa istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale.

AVVERTENZA: Se i mobili pignorati-sequestrati- sono di persona diversa, occorre che questa faccia opposizione davanti al competente Magistrato, non avendo effetto le dichiarazioni fatte in sede di esecuzione (art.619 c.p.c.)

___________________lì_________________

L’UFFICIALE GIUDIZIARIO 

__________________________________
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